
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI FUTANI  a.s 2014/2015 
PREMESSA 

”L'istruzione inclusiva non è un optional: è una necessità di base. Dobbiamo 
porre i nostri  concittadini più vulnerabili  al  centro  delle  nostre  azioni  
volte  a  consentire  a  tutti  di  vivere  meglio,"  (Androulla  Vassiliou,  
Commissario europeo responsabile per l'Istruzione, la cultura, il 
multilinguismo e la gioventù). 
-  il  concetto  di  "Inclusione"  si  applica  a  tutti  gli alunni,  come  garanzia  
diffusa  e  stabile  di  partecipazione  alla vita scolastica e di raggiungimento 
del massimo possibile in termini di apprendimenti e di attività sociale; 
-  Il   modello  diagnostico  ICF  (International  Classification  of  Functioning)  
dell’OMS,  considera  la  persona nella  sua  totalità,  in  una  prospettiva  
bio-psico-sociale.  Fondandosi  sul  profilo  di  funzionamento  e  sull’analisi  
del  contesto,  il  modello  ICF  consente  di  individuare  i  Bisogni  Educativi  
Speciali  (BES)  dell’alunno prescindendo da preclusive tipizzazioni.  
-  La  Direttiva  ministeriale  del  27  dicembre  2012  ricorda  che  “ogni  
alunno,  con  continuità  o  per  determinati periodi, può manifestare Bisogni 
Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi 
psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano 
adeguata e personalizzata risposta”. 
-  leggere  le  situazioni  di  alcuni  alunni  attraverso  il  concetto  di  Bisogno  
Educativo  Speciale  (B.E.S)   può  far fare alla Scuola un significativo passo 
in avanti verso la piena inclusione; 
-  il  concetto  di  Bisogno  Educativo  Speciale  è  una  macrocategoria  che  
comprende  dentro  di  sé  tutte  le possibili  difficoltà  educative-apprenditive  
degli  alunni,  sia  le  situazioni  di  disabilità  riconducibili  alla  tutela  
della  L.104  all'articolo  3,  sia  i  disturbi  evolutivi  specifici  sia  le  altre  
situazioni  di  problematicità  psicologica, comportamentale, relazionale, 
apprenditiva, di contesto socioeconomico, ambientale, linguistico-culturale … 
-  il  “Bisogno  Educativo  Speciale”  non  va  visto  come  una  diagnosi  
clinica,  ma  una  dimensione  pedagogico politica; 
- le recenti disposizioni ministeriali sostengono e valorizzano il ruolo 
pedagogico e didattico del team docenti e  del  consiglio  di  classe  
nell’individuazione  dell’alunno  come  alunno  con  BES;  ai  docenti  non  è  
richiesto  di fare diagnosi, ovviamente, ma di riconoscere una situazione di 
problematicità. 
-  le  recenti  disposizioni  ministeriali  riconoscono  agli  insegnanti  la  
possibilità  di  individuare  l’alunno  con  BES sulla base di “ben fondate 
considerazioni pedagogiche e didattiche” consentendo alla scuola di 
riappropriarsi di un forte ruolo che le e’ proprio. 
-  l’estensione  del  diritto  alla  personalizzazione  dei  percorsi  formativi  e  
di  valutazione  anche  ad  alunni  non compresi prima nella legge 104/92 e 



poi nella Legge 170/2010 (DSA), e’ una scelta importante che  favorisce  
politiche  scolastiche  più  eque  ed  inclusive:  alunni  che  prima  non  erano  
individuati  come portatori di bisogni e tutelati in questo senso, ora lo 
possono essere; 
VISTO CHE: 
- la presenza di alunni con bisogni educativi speciali nell'I.C. di Futani ha 
assunto  una dimensione strutturale ed una rilevanza numerica significativa; 
CONSIDERATO CHE: 
1.  Nel  P.O.F.  della  scuola  è  esplicitato  il  concreto  impegno  
programmatico  per l’inclusione relativamente: 
- all’insegnamento curricolare, 
- alla gestione delle classi, 
- all’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici, 
- alle relazioni tra docenti, alunni e famiglie; 
2. La C.M. N° 8 del  6 marzo 2013  –  in modo  chiaro precisa che la presa in 
carico dei BES debba   essere al centro dell’attenzione e dello sforzo 
congiunto della scuola e della famiglia. 
3. la C.M. N° 8 del 6 marzo 2013 individua quale priorità la necessità di 
rilevare, monitorare e valutare il grado di inclusività della scuola per: 
- accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e 
la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” 
educativi; 
- predisporre eventuali piani e processi per il miglioramento organizzativo e 
culturale; 
- promuovere azioni, tempi e metodologie attente ai bisogni/ aspettative dei 
singoli. 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI DECIDE CHE: 
a) L’inclusione  necessità  di    pensare  “un  progetto  di  classe”,  dove  il  

sistema  classe  sia  percepito  quale luogo  di  “programmazione  
educativa”  a  cui  si  chiede  di  leggere  e  riflettere  
“pedagogicamente”  sulla  realtà “classe” per poi impostare un serio 
lavoro di team, che, partendo dai reali bisogni dei singoli/della 
collettività, sia in grado di fornire risposte realistiche ed adeguate a tutti 
e ad ognuno; 

b)   Ciascun  docente  dovrà  predisporre  il  proprio  piano  di  lavoro  
educativo  e  didattico,  sulla  base  del  piano annuale d’Istituto, del 
POF e sulle scelte educative individuate dal consiglio di classe in base  
all’analisi della situazione complessiva di partenza della classe stessa, in 
modo da dare risposte  concrete ai bisogni specifici evidenziati. 

 
 

 



 
PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 

 
 Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo 
anno scolastico 2014/2015. 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
GLI:  Rilevazioni  BES  presenti  nella  scuola;  rilevazione,  monitoraggio  e  valutazione  del livello  di 
inclusività  della  scuola;  ;  elaborazione  di  una  proposta  di  PAI  (Piano  Annuale  per  l’Inclusività) 
riferito  a  tutti  gli  alunni  con  BES,  da  redigere  al  termine  di  ogni  anno  scolastico  (entro  il mese di 
giugno) con supporto/apporto delle Figure Strumentali.  Raccolta  e  documentazione  degli  interventi  
didattico-educativi; focus/confronto  sui  casi,  consulenza  e  supporto  ai  colleghi  sulle  
strategie/metodologie  di gestione  delle  classi.   
Consigli di classe/Team docenti: Individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione  di  
una  personalizzazione  della  didattica  ed  eventualmente  di  misure compensative  e  dispensative;  
rilevazione  alunni  BES  di  natura  socio-economica  e/o  linguistico-culturale;  produzione  di attenta  
verbalizzazione  delle  considerazioni  psicopedagogiche  e  didattiche  che  inducono ad individuare come 
BES  alunni non in possesso di certificazione;  definizione  di interventi didattico-educativi;  individuazione  
strategie  e  metodologie  utili  per  la  realizzazione  della partecipazione  degli  studenti  con  BES  al  
contesto  di  apprendimento;  definizione  dei bisogni dello studente; progettazione e condivisione progetti 
personalizzati; individuazione e proposizione di risorse umane  strumentali e ambientali per favorire i 
processi inclusivi; stesura  e  applicazione  Piano  di  Lavoro  (PDP);  collaborazione  scuola-famiglia-
territorio; condivisione con insegnante di sostegno (se presente). 
Docenti  di  sostegno/  Docenti  Italiano  L2:  Partecipazione  alla  programmazione educativo-
didattica;  supporto  al  consiglio  di  classe/team  docenti  nell’assunzione  di strategie  e  tecniche  
pedagogiche,  metodologiche  e  didattiche  inclusive;  interventi  sul piccolo  gruppo  con  metodologie  
particolari  in  base  alla  conoscenza  degli  studenti; rilevazione casi BES; coordinamento stesura e 
applicazione Piano di Lavoro (PDP). 
Collegio Docenti: Su proposta del GLI delibera del PAI (mese di Giugno); esplicitazione nel POF di un 
concreto impegno programmatico per l’inclusione;  esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale 
delle risorse professionali presenti; impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione 
concordate anche a livello territoriale. 
Funzioni Strumentali:  collaborazione  attiva  alla  stesura  della  bozza  del Piano Annuale d’Inclusione 
 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 Verrà fortemente favorita la frequenza a corsi di formazione per  docenti  curricolari  e  di  sostegno sui  
temi  di  inclusione  e  integrazione  e  sulle  disabilità presenti nella scuola.  
Lo scopo è quello di promuovere modalità di formazione affidate alla partecipazione degli insegnanti, 
coinvolti non come semplici destinatari, ma come professionisti che riflettono e  attivano  modalità  
didattiche  orientate  all’integrazione  efficaci  nel  normale  contesto  del fare scuola quotidiano.  
Si prevede l’attuazione di interventi di formazione su: 
• metodologie didattiche e pedagogia inclusiva  
• strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione  
• nuove tecnologie per l'inclusione  
•  norme a favore dell'inclusione  
• strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni  
• Gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i BES. 



Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
La  valutazione  del  Piano  Annuale  dell’Inclusione  avverrà  in  itinere  monitorando  punti  di forza  e  
criticità,  andando  ad  implementare  le  parti  più  deboli.  La  Commissione  BES raccoglierà e 
documenterà gli interventi didattico-educativi, fornirà consulenza ai colleghi sulle strategie/metodologie di 
gestione delle classi. 
Il  GLI  rileva  i  BES  presenti  nella  scuola,  monitorando  e  valutando  il  livello  di  inclusività della 
scuola. Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli 
alunni. L’esercizio  di  tale  diritto  comporta  da  parte  dei  docenti  un  particolare  impegno  in relazione 
agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi  di  lavoro,  alle  
strategie  di  organizzazione  delle  attività  in  aula;  il  tutto  si  traduce nel  passaggio,  dalla  scuola  
dell’insegnare  alla  scuola  dell’apprendere  che  tiene  insieme l’importanza dell’oggetto culturale e le 
ragioni del soggetto. 
Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione  degli apprendimenti i docenti valuteranno ii 
risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli 
essenziali degli apprendimenti. 
Relativamente  ai  percorsi  personalizzati  i  Consigli  di  Classe/team  dei  docenti  concordano le modalità 
di raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze, individuano modalità  di  verifica  dei  
risultati  raggiunti  che  prevedano  anche  prove  assimilabili,  se possibile,  a  quelle  del  percorso  
comune.  Stabiliscono  livelli  essenziali  di  competenza  che consentano di valutare la contiguità con il 
percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva. 
Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e della condivisione e dell’inclusione, è  indispensabile  
che  la  programmazione  delle  attività  sia  realizzata  da  tutti  i  docenti curricolari, i quali, insieme 
all’insegnante per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi di apprendimento sia  per gli alunni  con 
disabilità, sia per gli  alunni  BES  in  correlazione con quelli previsti per l’intera classe.  
La  progettualità  didattica  orientata  all’inclusione  comporta  l’adozione  di  strategie  e metodologie  
favorenti,  quali  l’apprendimento  cooperativo,  il  lavoro  di  gruppo  e/o  a coppie,  il  tutoring,  
l’apprendimento  per  scoperta,  la  suddivisione  del  tempo  in  tempi, l’utilizzo  di  mediatori  didattici,  di  
attrezzature  e  ausili  informatici,  di  software  e  sussidi specifici.  
Da menzionare la necessità che i docenti predispongano i documenti per lo studio o per i compiti a casa in 
formato elettronico, affinché essi possano risultare facilmente accessibili agli  alunni  che  utilizzano  ausili  e  
computer  per  svolgere  le  proprie  attività  di apprendimento.  A  questo  riguardo  risulta  utile  una  
diffusa  conoscenza  delle  nuove tecnologie per l'integrazione scolastica, anche in vista delle potenzialità 
aperte dal libro di testo in formato elettronico. 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Contitolarietà dei docenti di sostegno con gli insegnanti di classe. Gli  insegnanti  di  sostegno  promuovono  
attività  individualizzate,  attività  con  gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi.  
Sono  presenti  :  una  funzione  strumentale  sull’area  dell’integrazione  e dell’inclusione;  un docente 
referente d'Istituto per i BES. 
Tutti  i  soggetti  coinvolti  si  propongono  di  organizzare  le  azioni  attraverso  metodologie funzionali 
all'inclusione, al successo della persona anche attraverso:  
• Attività laboratoriali (learning by doing)  
• Attività per piccolo gruppi (cooperative learning)  
• Tutoring  
• Peer education  
• Attività individualizzata (mastery learning). 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
Rapporti con piano di zona per attività di informazione; collaborazione con Polo distrettuale  per corsi  di  
formazione;  attività  di collaborazione con tutti i servizi di zona. 



Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative 
La  famiglia  è  corresponsabile nel  percorso  da  attuare  all’interno  dell’istituto;  perciò  deve essere 
coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti l’inclusività. La modalità di contatto e di presentazione della 
situazione alla famiglia è determinante ai fini di una collaborazione condivisa. Le  comunicazioni  sono  e  
saranno  puntuali,  in  modo  particolare  riguardo  alla  lettura condivisa  delle  difficoltà  e  alla  
progettazione  educativo/didattica  del  Consiglio  di Classe/Team dei docenti per favorire il successo 
formativo dello studente. In accordo con le  famiglie  vengono  individuate  modalità  e  strategie  
specifiche,  adeguate  alle  effettive capacità  dello  studente,  per  favorire  lo  sviluppo  pieno  delle  sue  
potenzialità,  nel  rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. 
Le  famiglie  saranno  coinvolte  sia  in  fase  di  progettazione  che  di  realizzazione  degli interventi 
inclusivi anche attraverso:  
• la condivisione delle scelte effettuate  
• un eventuale focus group per individuare bisogni e aspettative  
• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento  
• il coinvolgimento nella redazione dei PDP 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 
In  base  alle  situazioni  di  disagio  e  alle  effettive  capacità  degli  studenti  con  bisogni educativi 
speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità certifica).  
Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 
educativo/didattiche,  le iniziative formative integrate  tra  istituzioni  scolastiche  e  realtà socio/assistenziali 
o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  
- rispondere ai bisogni individuali  
- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni  
- monitorare l'intero percorso  
- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
Ogni  intervento  sarà  posto  in  essere  partendo  dalle  risorse  e  dalle  competenze  presenti nella  
scuola  anche  se,  visto  il  numero  e  le  diverse  problematicità  di  cui  i  soggetti  sono portatori  nonchè  
le  proposte  didattico  formative  per  l'inclusione,  si  ritiene  necessaria  la presenza  di  risorse  aggiuntive  
costituite  anche  da  docenti  in  esubero, utilizzati  come risorse interna per sostenere gli alunni in 
particolari difficoltà. 
Possibilità di accesso al fondo di istituto per i docenti impegnati nei progetti di inclusione.  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti  di  
continuità,  in  modo  che,  in  accordo  con  le  famiglie  e  gli  insegnanti,  essi possano vivere con minore 
ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. 
Valutate  quindi  le  disabilità  e  i  bisogni  educativi  speciali  presenti,  la  Commissione Formazione Classi 
provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. 
Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità".  
Tale concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. Fondamentale  risulta  
essere  l'Orientamento  inteso  come  processo  funzionale  a  dotare  le persone  di  competenze  che  le  
rendano  capaci  di  fare  scelte  consapevoli  dotandole  di  un senso  di  autoefficacia    con  conseguente  
percezione  della  propria "capacità".  
L'obiettivo  prioritario  che  sostiene  l'intera  progettazione  è  permettere  alle  persone  di "sviluppare un 
proprio progetto di vita futura". 
 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 25/06/2014 
 


